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SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA LA REGIONE DEL VENETO 

E 
L’UNIVERSITA’ CA’ FOSCARI DI VENEZIA – DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT 

PER LA REALIZZAZIONE DI UNO STUDIO COMPARATO DI MODELLI DI FILM COMMISSION 
REGIONALE 

 
TRA 

 
La Regione del Veneto – Giunta Regionale (di seguito denominata “ Regione”) con sede a Venezia – 
Dorsoduro 3901, Codice Fiscale 80007580279, rappresentata da ________________________________, 
nella persona del Presidente o suo delegato; 

E 
 
L’Università Ca’ Foscari di Venezia - Dipartimento di Management con sede in Venezia (di seguito 
denominata “Università”) _______ Codice Fiscale______________________ rappresentata 
da___________________________, nella persona del Direttore del Dipartimento di Management o suo 
delegato; 
 
nel seguito denominate congiuntamente anche le “Parti”; 
 

PREMESSO CHE: 
 

La legge regionale 9 ottobre 2009, n. 25 “Interventi regionali per il sistema del cinema e dell'audiovisivo e 
per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Veneto”, prevede all’art. 6, comma 1 che la Regione del 
Veneto promuove e valorizza il patrimonio storico, artistico e paesaggistico, le risorse professionali e lo 
sviluppo delle imprese che nel Veneto operano nei settori del cinema e dell’audiovisivo e crea le condizioni 
per attrarre in Veneto produzioni cinematografiche ed audiovisive mediante attività di film commission. 
 
La Regione ha ad oggi esercitato tale funzione avvalendosi degli uffici regionali e della collaborazione con 
enti locali, soggetti pubblici e privati senza fine di lucro i cui principi statutari corrispondono alle finalità 
della succitata legge, ivi compresi i soggetti che svolgono attività di film commission a livello locale. 
 
La Legge 14 novembre 2016, n. 220 “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, all’art. 4, nell’ambito della 
definizione delle funzioni e dei compiti delle Regioni, afferma che “Lo Stato riconosce il ruolo e l'attività 
delle Film Commission, previste dagli ordinamenti regionali e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano nel rispetto dei requisiti stabiliti a livello nazionale, europeo ed internazionale, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 
 
La norma nazionale dispone che detti organismi possono offrire assistenza amministrativa e logistica alle 
imprese audiovisive che decidono di operare sul territorio, possono sostenere le iniziative cinematografiche e 
audiovisive che hanno luogo sul territorio, possono sostenere la formazione artistica, tecnica e organizzativa 
di operatori residenti sul territorio, possono promuovere attività dirette a rafforzare l'attrattività territoriale 
per lo sviluppo di iniziative e attività nel campo del cinema e dell'audiovisivo. A tali organismi le Regioni 
possono altresì affidare la gestione di fondi secondo modalità tecniche che verranno individuate dalle 
Regioni stesse sulla base di indirizzi e parametri generali definiti con Decreto del Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo. 
 
La Regione, consapevole del valore dell’industria del cinema come agente di cultura identitaria audiovisiva 
legata al territorio, intende radicare e rilanciare la produzione cinematografica e audiovisiva come strumento 
per la promozione turistica e culturale e volano di crescita economica e sviluppo locale. 
 
La Regione, alla luce della sopravvenuta disciplina nazionale in tema di film commission e per le finalità di 
sviluppo di cui sopra, intende ridefinire il modello organizzativo della propria film commission in funzione 
di un’azione maggiormente coordinata e meno frammentata sul territorio, riservandosi un ruolo di indirizzo e 
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programmazione delle attività distinto dalle attività operative in cui si sostanzia l’attività stessa di film 
commission. 
 
La Regione intende pertanto istituire una film commission regionale che abbia una struttura adeguata a 
migliorare, secondo criteri imprenditoriali, il posizionamento del Veneto sul mercato del location placement 
cinematografico e a valorizzare le industrie culturali e creative locali con ricadute economiche e vantaggi nei 
contesti territoriali di riferimento. 
 
La Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale 2017/2019 (DEFR) approvato 
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 168 del 7 dicembre 2016, nell’ambito della Missione 5 “Tutela 
e valorizzazione dei beni e attività culturali”, ha contemplato tra gli obiettivi strategici della Regione 
l’istituzione della film commission regionale. 
 
La Regione, in questa prospettiva, intende avvalersi della collaborazione scientifica di un centro di ricerca 
universitario con competenze specifiche in materia di management delle industrie culturali e creative per 
realizzare uno studio di fattibilità finalizzato alla istituzione della film commission regionale potenziandone e 
riorganizzandone le attività. 
 
Presso l’Università Cà Foscari di Venezia, all’interno del Dipartimento di Management è attivo il 
Laboratorio di Management dell’Arte e della Cultura che svolge attività di ricerca e trasferimento 
tecnologico sui temi delle relazioni tra industria, cultura, creatività e sviluppo economico in linea con gli 
indirizzi regionali e che, per le sue caratteristiche si presenta come il solo centro di ricerca in ambito 
universitario veneto competente allo stesso tempo in materia di management d’impresa e produzioni 
culturali.  
 
Il Dipartimento di Management succitato ed in particolare il Laboratorio di Management dell’Arte e della 
Cultura è interessato, in funzione delle proprie specifiche competenze, ad una indagine sulle relazioni tra 
contesto territoriale e produzione cinematografica al fine di valutare, nell’ambito del più ampio rapporto tra 
creatività e sviluppo economico, gli impatti economici ed occupazionali che le produzioni cinematografiche 
determinano, e che potrebbero determinare, sull’economia regionale. 
 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 
 
La presente convenzione ha per oggetto la realizzazione da parte dell’Università di uno studio finalizzato 
all’individuazione da parte della Regione di un modello organizzativo di film commission regionale per la 
successiva istituzione della stessa. 
 
Art. 2 – Impegni della Regione 
 
La Regione si impegna a: 

 Fornire all’Università informazioni, atti e documenti in proprio possesso ritenuti utili ai fini 
dell’elaborazione dello studio, nonché i dati relativi alle attività di film commission svolte nel corso 
dell’ultimo triennio. 

 Individuare un proprio referente operativo incaricato di seguire i rapporti con il gruppo di lavoro 
dell’Università. 

 
Art. 3 - Impegni dell’Università 
 
L’Università si impegna a: 
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 Svolgere un’attività di studio e ricerca finalizzata a fornire alla Regione gli elementi valutativi 
necessari per riorganizzare le attività di film commission in funzione dell’istituzione di una film 
commission regionale.  

 Individuare un gruppo di lavoro che per specifiche competenze, esperienze professionali e/o percorsi 
di studio garantisca la scientificità del lavoro di ricerca e che opererà sotto la direzione del 
responsabile scientifico del progetto individuato nella persona del prof.__________. 

 Organizzare, in collaborazione con la Regione, un evento di presentazione dello studio rivolto agli 
stakeholders. 
 

Art. 4 – Prodotti e risultati 
 
L’Università consegnerà, nei termini di cui al successivo art. 5, alla Regione un elaborato articolato nei 
contenuti di seguito specificati: 
 

 Un rapporto valutativo sulle ricadute economiche, dirette e indirette, determinate dalle principali 
produzioni cinematografiche e audiovisivi realizzate in Veneto negli ultimi dieci anni. ͒  

 Una mappatura delle professionalità e delle imprese del settore cinematografico e audiovisivo del 
Veneto (aziende, autori, produttori, servizi tecnici) attualmente attive operanti con respiro almeno 
nazionale. 

 Una mappatura delle iniziative di investimento diretto o di supporto indiretto da parte di imprese o di 
privati a favore delle produzioni cinematografiche. 

 Una valutazione comparativa delle strategie e delle azioni messe in atto da altre realtà regionali, 
italiane e straniere, finalizzate a garantire le migliori condizioni logistiche ed operative per la 
realizzazione dei progetti di produzione cinematografica. 

 Una analisi dell’interesse potenziale e delle motivazioni che possono spingere le imprese venete ad 
investire nelle produzioni cinematografiche e audiovisive e delle modalità più efficaci per 
promuovere il rapporto tra queste e il sistema imprenditoriale veneto. 

 L’identificazione di strategie di rafforzamento dell'industria cinematografica e audiovisiva a livello 
regionale tramite la realizzazione di nuove infrastrutture materiali e immateriali a servizio del 
comparto. 

 La definizione di almeno tre distinti modelli organizzativi per una nuova ed efficace configurazione 
della “Film Commission” della Regione del Veneto dettagliando, per ogni modello, una ipotesi 
organizzativa e di governance, il relativo business plan ed una analisi swot che evidenzi punti di 
forza e di debolezza del modello stesso. 

 
Lo studio elaborato dall’Università sarà di proprietà della Regione e potrà essere utilizzato dall’Università 
per finalità didattiche e di ricerca previa autorizzazione della Regione stessa. 
 
Art. 5 – Tempi di esecuzione 
 
L’elaborato di cui all’art. 4 dovrà essere consegnato dall’Università alla Regione – Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport entro 90 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione e comunque non oltre il 30 
novembre 2017.  
Non è prevista alcuna proroga al termine ultimo di consegna del 30 novembre 2017. 
 
Art. 6 - Importo dell’accordo 
 
Il costo complessivo dello studio ammonta ad Euro 14.000,00=. 
La Regione contribuirà alla realizzazione dello stesso con un importo onnicomprensivo pari ad Euro 
10.000,00= che verrà liquidato all’Università in una unica soluzione a seguito della consegna dell’elaborato 
di cui all’art. 4 e a fronte della rendicontazione delle spese sostenute corredata da idonea documentazione 
contabile. 
L’Università concorrerà alla realizzazione dello studio sostenendo le spese generali correlate all’attività di 
ricerca e attraverso la messa a disposizione delle risorse strumentali necessarie per un importo complessivo 
pari ad Euro 4.000,00=. 
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Art. 7 – Recesso 
 
Le parti potranno recedere dalla presente convenzione, per gravi e comprovati motivi che non consentono di 
addivenire ad altra soluzione, con comunicazione mediante raccomandata con avviso di ricevimento da 
inviare all’altra parte con un preavviso di almeno 30 giorni. 
In caso di recesso verrà liquidato all’Università un importo pari alle spese sino a quel momento sostenute a 
fronte della parte dello studio elaborato e accettato dalla Regione. 
 
Art. 8 - Riservatezza  
 
L’Università si impegna a osservare e garantire, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196, la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalla 
Regione in funzione della realizzazione dello studio. 
 
Art. 9 - Privacy 
 
Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 in materia di 
protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento delle attività di cui alla 
presente convenzione. 
 
Art. 10 - Assicurazione e sicurezza 
 
L’Università garantisce il rispetto degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro per il proprio personale e per eventuali collaboratori esterni impiegati nella realizzazione dello 
studio. 
L’Università garantisce la copertura assicurativa per responsabilità civile e per infortuni sul lavoro del 
proprio personale che per ragioni correlate allo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione si 
trovi presso le strutture regionali. 
La Regione garantisce le medesime coperture assicurative per il proprio personale che per analoghi motivi si 
trovi presso le strutture universitarie. 
 
Art. 11 - Controversie 
 
Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le parti dovrà essere risolta mediante ricorso all’Autorità 
giudiziaria. 
Le parti eleggono il Foro di Venezia quale foro esclusivamente competente alla risoluzione delle 
controversie. 
 
Art. 12 – Disposizioni finali 
 
La presente convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 con firma elettronica avanzata ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. q) bis del D. Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 
 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio a quanto previsto in materia 
della vigente normativa comunitaria e nazionale con particolare riferimento alle disposizioni del codice civile 
che regolano i rapporti di tipo contrattuale. 
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